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Notifica all’assicurazione per l’invalidità (AI) 

Quando deve annunciarsi presso l’AI una persona ammalata? 

Le persone domiciliate o che svolgono un’attività professionale in Svizzera sono di principio 

obbligatoriamente assoggettate all’AI. Gli invalidi o gli assicurati che rischiano l’invalidità hanno diritto in 

prima linea ai cosiddetti provvedimenti d’integrazione. L’obiettivo di tali provvedimenti è di ripristinare, 

migliorare o conservare la capacità di svolgere un’attività professionale. Per poter beneficiare di questi 

provvedimenti i lavoratori inabili al lavoro devono annunciarsi presso l’ufficio AI del Cantone di domicilio. 

La notifica AI deve essere firmata di proprio pugno. I moduli necessari vengono inviati ai lavoratori entro i 

termini da Visana o dai case manager competenti circa 4-5 mesi dopo l’insorgere dell’inabilità lavorativa. 

In caso di un’inabilità lavorativa di lunga durata di almeno il 40% è determinante che la notifica all’AI 

avvenga il prima possibile, in modo da evitare la riduzione o perdita del diritto alle prestazioni. L’AI 

sostiene (anche finanziariamente) i provvedimenti d’integrazione (intervento precoce e integrazione) nei 

seguenti ambiti: 

 adattamento del posto di lavoro 

 corsi di formazione 

 consulenza professionale 

 misure di occupazione 

 ripristino della resistenza psico-fisica 

 potenziamento della prestazione lavorativa 

 reinserimento a contatto con l’economia 

 riformazione professionale 

 provvedimenti medici 

 aiuto in capitale per avvio di attività indipendente 

Solo quando non è possibile attuare questi provvedimenti per motivi medici, l’assicurazione per l’invalidità 

verifica la possibilità di una rendita a lungo termine.  

 

Quali sono le conseguenze tecnico-assicurativo, nel caso in cui una persona inabile al lavoro si 

annunci troppo tardi all’AI? 

L’AI verifica la possibilità di rendita solo a partire da un anno dall’inizio dell’inabilità lavorativa. La rendita 

viene corrisposta al più presto sei mesi dopo la notifica. Se la persona assicurata si annuncia all’AI 

dopo 6 mesi dall’inizio dell’inabilità lavorativa, sussiste il rischio che l’eventuale rendita venga 

corrisposta solo dopo un anno dall’insorgere di quest’ultima. Dunque, chi si annuncia troppo tardi 

all’AI, non solo rischia di perdere il diritto ai provvedimenti d’integrazione, bensì anche un’inutile perdita di 

guadagno. Una volta avvenuta la notifica presso l’AI, Visana ha il diritto di sospendere o ridurre le 

prestazioni. 
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